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EDITORIALE

La scuola che 
vogliamo
di Salvatore Coccia

 segue da pag. 1 

SÐ� Ý� ŒÐīď� ÆìÐ� ðă� ĮðĮĴÐĉ­� ĮÆďă­ĮĴðÆď�
non è una spesa, ma un investimento 
Ý� ðĊÌðĮĨÐĊĮ­ÅðăÐ� ÆìÐ� Įð� ÐĮÆ­� ĴķĴĴð� Ì­ă�
gioco di parole per entrare nella logica 
dei fatti. 
D­� ĊďĊ� ÌðĉÐĊĴðÆ­īÐ� ÆìÐ� ðă� ĮÐīŒðšðď�
ĨķÅÅăðÆď�Ìð�åďīĉ­šðďĊÐ�ÆìÐ�ĮĴð­ĉď�ďå-
frendo oggi ai nostri giovani contribu-
irà in modo decisivo a creare il nuovo 
assetto della società di domani. 
Prima di procedere a dimensiona-
menti, razionalizzazioni o altri provve-
dimenti decontestualizzati, sarebbe il 
caso di porci tutti la domanda relativa 
­ăă­�ĮÆķďă­�ÆìÐ�Œďæăð­ĉďȘ�
E nessuno di noi se la sente di condi-
videre una dinamica educativa fatta 
di improvvisazioni, interventi tampo-
ne ad di fuori di un generale contesto 
progettuale organico e condiviso. 

La serenità nasce, ci ricorda Epitteto, 
quando si è nella condizione interiore di 

accogliere gli avvenimenti come vanno e non 
volerli cambiare secondo i propri desideri. Il 
seme germoglia e si sviluppa secondo la pro-
Ĩīð­�Ċ­Ĵķī­�Ð�Ċķăă­�ĨķĚ�å­īÐ�ðă�ÆďĊĴ­ÌðĊď�ĨÐīÆìÑ�
le cose vadano secondo i suoi gusti. C’è in ogni 
cosa una dimensione profonda, una intelligen-
š­� ðĊĴÐīĊ­ș� ÆìÐ� ÆďĮĴðĴķðĮÆÐ� ðă� ĨīďæÐĴĴď� ÆìÐ� ăď�
īÐ­ăðšš­� ĨÐī� ÆðĚ� ÆìÐ� ÝȘ� sķÐĮĴď� ĊķÆăÐď� åďĊÌ­-
mentale è la base dell’identità. Intervenire su 
questo nucleo vuol dire toccare la struttura 
ontologica della natura ed alterarne il suo na-
turale percorso senza conoscerne gli effetti 
nel lungo periodo. Altro, invece, è intervenire 
lì dove l’essere umano può farlo, ossia nei suoi 
pensieri. Dai pensieri nascono le differenti 
visioni del mondo, le emozioni, i desideri, le 
aspirazioni; dai pensieri ripetuti, coltivati e 
consolidati in azioni derivano le abitudini, gli 
ĮĴ­Ĵð�Ìȸ­Ċðĉďș� ð� ÆďĉĨďīĴ­ĉÐĊĴð� ÆìÐ�ÌðŒÐĊĴ­Ċď�
routine e il nostro programma di vita. Diventa-
Ċď�­ÅðĴķÌðĊð�ÆìÐ�Įð�īðĨÐĴďĊď�­ķĴďĉ­ĴðÆ­ĉÐĊĴÐ�

Se andiamo a leggere il capitolo 9 della 
Lettera ai Romani di san Paolo Apo-

ĮĴďăď� ȧǣ� ȯ� ǥǣ� ď� ǥǦȨ� ĴīďŒð­ĉď� ķĊ­� ĮďīĴ­� Ìð�
elenco del grande patrimonio spirituale di 
AĮī­ÐăÐȘ� :ăð� ðĮī­ÐăðĴð� ðĊå­ĴĴð� ĮďĊď�ťæăð� Ìð� #ðď�
e nel loro tempio brilla la gloriosa presenza 
ÌÐă�wðæĊďīÐȘ�sķÐĮĴď�ĨÐīÆìÑ�ÐĮĮð�æďÌďĊď�Ìð�
ķĊ�Ĩ­ĴĴď�Ìȸ­ăăÐ­Ċš­�ÆďĊ�#ðď�ÆìÐ�ì­�Ì­Ĵď�ăďīď�
una legislazione proveniente da lui. Così 
essi possono rendere a Dio il vero culto. 
Essi vivono nella certezza delle promesse 
ÌðŒðĊÐ� Įķă� ăďīď� ÌÐĮĴðĊď� ĉÐĊĴīÐ� ì­ĊĊď� ­ăăÐ�

æ­ĉÐ�åī­�ă­��ìðÐĮ­�Ð�ðă�ĨďĨďăď�ÐÅī­ðÆďȘ
L­� Ĩīďĉķăæ­šðďĊÐ� ÌÐăă­� #ðÆìð­ī­šðďĊÐ� Uď-
stra Aetate nell’ottobre 1965, durante il Con-
cilio Vaticano II (1962 – 1965), al suo numero 
ǣ�ì­�ĮÐæĊ­Ĵď�ķĊď�ĮĨ­īĴð­ÆĪķÐ�ÆìÐ�ĊďĊ�Æď-
noscerà ritorno. Scrutando il mistero della 
�ìðÐĮ­ș� ðă� Į­Æīď� �ďĊÆðăðď� īðÆďīÌ­� ðă� ŒðĊÆďăď�
con cui il popolo del Nuovo Testamento è 
spiritualmente legato con la stirpe di Abra-
mo.
EĮĮ­�īðÆďīÌ­�­ĊÆìÐ�ÆìÐ�Ì­ă�ĨďĨďăď�ÐÅī­ðÆď�
sono nati gli apostoli, fondamenta e colon-
ĊÐ�ÌÐăă­��ìðÐĮ­ș�Ð�ÆďĮø�ĪķÐð�ĉďăĴðĮĮðĉð�Ĩīðĉð�
ÌðĮÆÐĨďăð�ÆìÐ�ì­ĊĊď�­ĊĊķĊÆð­Ĵď�­ă�ĉďĊÌď�ðă�
Vangelo di Cristo. 
L’esperienza dei Dodici apostoli e la testi-

senza una nostra decisione, senza il nostro 
libero arbitrio. Molte di queste abitudini sono 
buone e ci sono di aiuto, ci rendono autonomi 
almeno nelle azioni più semplici come il cam-
minare, il mangiare, il lavarci, e liberano la men-
te permettendole di pensare a cose più impor-
tanti. Ma vi sono le cattive abitudini e queste 
ĮďĊď� ķĊ� ĨīďÅăÐĉ­� Ì­� Æķð� Ý� ÌðŨÆðăÐ� ăðÅÐī­īĮðȘ�
#­ăăÐ�Æ­ĴĴðŒÐ�­ÅðĴķÌðĊð�ÌÐīðŒ­Ċď�­ĊÆìÐ�ĨÐĊĮðÐīð�
ĊÐæ­ĴðŒð�ÆìÐ�ĊďĊ�Æð�å­ĊĊď�ĮĴ­ī�ÅÐĊÐ�Ð�Æð�ðĉĨÐ-
discono di esprimere il meglio di noi stessi op-
pure rovinano le relazioni a cui teniamo. Con i 
pensieri positivi e negativi dobbiamo convivere 
ma il segreto per una vita serena consiste nella 
capacità di distinguerli nitidamente ed esserne 
consapevoli. Coltivare pensieri positivi, il bene, 
l’umiltà, la generosità, la lealtà, ci rende miglio-
ri; ma quando non siamo in grado di esprimerli 
allora siamo noi la principale causa del nostro 
malessere. Possiamo imparare a controllarli 
ĨīÐĊÌÐĊÌďĊÐ� ÆďĮÆðÐĊš­� ­ĊÆìÐ� ĮÐ� ðĊ� Ċďð� ­æð-
ĮÆďĊď�ÌÐăăÐ� åďīšÐ�Ĩðľ�ĨīďåďĊÌÐ�ÆìÐ�ĊďĊ�ÆďĊď-
sciamo, ci sfuggono e ci condizionano. Possia-
ĉď�å­īăď�ĨÐīÆìÑ�Įð­ĉď�ĨÐīĮďĊÐ�ăðÅÐīÐȘ�O­�Ĩīðĉ­�
ÆďĮ­�ĨÐī�ðĊðšð­īÐ�Ý�Ìďĉ­ĊÌ­īÆð�ÆðĚ�ÆìÐ�Œ­�ÅÐĊÐ�
Ð�ÆðĚ�ÆìÐ�Œ­�ĉ­ăÐ�ĊÐăă­�ĊďĮĴī­�ŒðĴ­Ș��Ċ�ÐĮ­ĉÐ�
di coscienza quotidiano, soprattutto la sera, 
prima di addormentarci può essere di grande 
aiuto, come ci è stato insegnato. È un eserci-

loro spalle i “padri”. Ebbene da questi mede-
simi padri – conclude l’apostolo – proviene 
ðă� �īðĮĴďȘ� Aă� īðåÐīðĉÐĊĴď� ­ð� æī­ĊÌð� Ĩ­Ĵīð­īÆìð�
Ìð� AĮī­ÐăÐ� åķ� ĨīÐĮÐĊĴÐ� ­ĊÆìÐ� ­ăă­�ĉÐĊĴÐ�Ìð�
Gesù quando egli “costituì i Dodici”, assu-
ĉÐĊÌď�ă­�ťæķī­�ÌÐð�ÌďÌðÆð�ťæăð�Ìð�:ð­ÆďÅÅÐ�
e delle dodici tribù di Israele per creare il 
æīķĨĨď�ÌÐð�ĴÐĮĴðĉďĊð�ÆìÐ�­ŒīÐÅÅÐīď�ÌďŒķĴď�
portare al mondo il suo vangelo. Il detto sui 
#ďÌðÆð�ÌÐĮĴðĊ­Ĵð�­Ì�ÐĮĮÐīÐș�­ăă­�ťĊÐ�ÌÐð�ĴÐĉ-
pi, i giudici escatologici “delle dodici tribù di 
Israele” sembra voler preannunciare un le-

�tðŦÐĮĮðďĊð�ðĊ�ĨðăăďăÐ�����di Pio Basilico

Le domande 
fondadmentali

 Cammino Sinodale   di don Carlo Farinelli

La Chiesa nella storia di Israele

Il tema del lavoro occupa un posto cen-
trale nel dibattito politico e sociale ad 

ogni latitudine. Il mondo e gli scenari econo-
mici sono in repentina evoluzione sotto l’ef-
fetto delle nuove tecnologie e per l’avvento 
della tanto esaltata, e allo stesso tempo cri-
ĴðÆ­Ĵ­ș� AĊĴÐăăðæÐĊš­��īĴðťÆð­ăÐȘ��Ċ�ÆďĊĴÐĮĴď�
ÆìÐ� ðĉĨďĊÐ�ķĊ­�ĨīďåďĊÌ­� īðŦÐĮĮðďĊÐ� ĮķăăÐ�
vie di sviluppo delle strategie occupazionali 
ÆìÐ� ŒÐīī­ĊĊď�ĉÐĮĮÐ� ðĊ� Ĩī­ĴðÆìÐ� Ì­� æī­ĊÌð�
­šðÐĊÌÐ�Ð�ďīæ­Ċðšš­šðďĊð�Ð�Įķð�ĊķďŒð�Ĩīďťăð�
ÆìÐ� ĨďĴī­ĊĊď� ­ĉÅðīÐ� ­� æķ­Ì­æĊ­īÐ� ĉ­æ-
giori possibilità di sbocco professionale. 
Uno dei punti di riferimento “predittivo” nel 
settore è il Rapporto 2023 sul futuro del La-
voro elaborato dal World Economic Forum. 
Nella sua ultima edizione lo studio suggeri-
ĮÆÐ�ÆìÐ�Īķ­Įð�ķĊ�Īķ­īĴď�ÌÐð�ĨďĮĴð�Ìð�ă­Œďīď�
(23%) è destinato a cambiare nei prossimi 
cinque anni, con una crescita del 10,2% e 
un calo del 12,3%. Secondo le stime delle 
803 aziende intervistate per il rapporto, i 
datori di lavoro prevedono la creazione di 
69 milioni di nuovi posti di lavoro e l'elimina-
zione di 83 milioni tra i 673 milioni di posti di 
lavoro corrispondenti alla serie di dati, con 
ķĊ­�ÌðĉðĊķšðďĊÐ�ĊÐĴĴ­�Ìð�Ǡǣ�ĉðăðďĊð�Ìð�ĨďĮĴð�
di lavoro, pari al 2% dell'occupazione attua-
le. Le macrotendenze, tra cui la transizione 

verde, gli standard ESG e la localizzazione 
delle catene di approvvigionamento, sono i 
principali motori della crescita occupazio-
Ċ­ăÐș� ĉÐĊĴīÐ� ăÐ� ĮťÌÐ� ÐÆďĊďĉðÆìÐș� Ĵī­� Æķð�
ăȾðĊŦ­šðďĊÐ� ÐăÐŒ­Ĵ­ș� ðă� ī­ăăÐĊĴ­ĉÐĊĴď� ÌÐăă­�
crescita economica e le carenze di approv-
vigionamento, rappresentano la minaccia 
maggiore. Il progresso nell'adozione della 
tecnologia e la crescente digitalizzazione 
Æ­ķĮÐī­ĊĊď� ķĊ� ĮðæĊðťÆ­ĴðŒď� īðÆ­ĉÅðď� ĊÐă�
mercato del lavoro, con un effetto positivo 
complessivo sulla creazione di occupazio-
ne. I ruoli in più rapida crescita sono spinti 
dalla tecnologia e dalla digitalizzazione. I 
big data sono al primo posto tra le tecno-
logie destinate a creare posti di lavoro, con 
ðă� ǥǤɦ� ÌÐæăð� ðĊĴÐīŒðĮĴ­Ĵð� ÆìÐ� ĨīÐŒÐÌÐ� ķĊ­�
crescita occupazionale nei ruoli correlati. 
wð� ĨīÐŒÐÌÐ� ÆìÐ� ăȾďÆÆķĨ­šðďĊÐ� Ìð� ­Ċ­ăðĮĴð� Ð�
scienziati dei dati, specialisti dei big data, 
specialisti dell'apprendimento automatico 
ÌÐăăȾðĊĴÐăăðæÐĊš­� ­īĴðťÆð­ăÐ� Ð� ĨīďåÐĮĮðďĊð-
sti della sicurezza informatica crescerà in 
media del 30% entro il 2027. La formazio-
ne dei lavoratori all'utilizzo dell'IA e dei big 
Ì­Ĵ­�Į­ī¾� ă­�ĨīðďīðĴ¾�ÌÐă�ǣǡɦ�ÌÐăăÐ�­šðÐĊÌÐ�
intervistate nei prossimi cinque anni, dopo 
ðă�ĨÐĊĮðÐīď�­Ċ­ăðĴðÆď�ȧǣǧɦȨ�Ð�ðă�ĨÐĊĮðÐīď�ÆīÐ-
­ĴðŒď� ȧǣǢɦȨȘ� Aă� ÆďĉĉÐīÆðď� ÌðæðĴ­ăÐ� ĨďīĴÐī¾�

ĉďĊð­Ċš­� Ìð� q­ďăď� ðĊĴÐīĨÐăă­Ċď� ­ĊÆìÐ� Ċďð�
ďææðȘ��ð�ðĊŒðĴ­Ċď�­�ŒÐīðťÆ­īÐ�ð�ĊďĮĴīð�­ĴĴÐæ-
æð­ĉÐĊĴðș� ­� ŒÐīðťÆ­īÐ� ăÐ� ĊďĮĴīÐ� ĮÆÐăĴÐș� ăÐ�
nostre decisioni, sulla base di questi punti 
åÐīĉðȚ�ĴķĴĴď�ÌðĨÐĊÌÐ�Ì­�ķĊ­�Æìð­ĉ­Ĵ­�æī­-
ĴķðĴ­�Ìð�#ðďț�#ðď�Æð�ĮÆÐæăðÐ�­ĊÆìÐ�ĨÐī�ĮÐīŒðšð�
ÆìÐ�­�ŒďăĴÐ�ĮÐĉÅī­Ċď�ĮďŒī­ĮĴ­īÐ� ăÐ�ĊďĮĴīÐ�
capacità o non corrispondere alle nostre 
­ĮĨÐĴĴ­ĴðŒÐț� ­ăă­� Æìð­ĉ­Ĵ­� īðÆÐŒķĴ­� ÆďĉÐ�
dono gratuito bisogna rispondere gratuita-
mente.
Questa breve mia breve presentazione, ol-
ĴīÐ�­�ÆďĉĨăÐĴ­īÐ� ðă�ÆďĊÆÐĴĴď�Ìð��ìðÐĮ­�Ð�Ìð�
ĮðĊďÌ­ăðĴ¾ș� Ý� ­ĊÆìÐ�ťĊ­ăðšš­Ĵ­� ­� ÆďĉĨīÐĊ-
dere quanto l’antisemitismo debba consi-
ÌÐī­īĮð�ðĊæðķĮĴðťÆ­ĴďȘ

  Economia. Rapporto 2023 del WEF sul futuro dell''occupazione di Marco Marcone

Occupazione: un quarto dei 
posti di lavoro cambierà nei 
prossimi cinque anni

šðď� ÆìÐ� ĊÐăăȸ­ĊĴðÆìðĴ¾� Ý� ĮĴ­Ĵď� Ĩī­ĴðÆ­Ĵď� ­ĊÆìÐ�
ðĊ�ðĉĨďīĴ­ĊĴð�ĮÆķďăÐ�ťăďĮďťÆìÐ�ĨÐīÆìÑ�ÌďŒÐŒ­�
­ðķĴ­īÐ�ă­�ĨÐīĮďĊ­�­�ī­ŨĊ­īÐ�ă­�ĨīďĨīð­�­Ċðĉ­ș�
a discernere, a rendersi conto del valore delle 
azioni compiute. Questa fase di discernimento 
īðÆìðÐÌÐ�ďĊÐĮĴ¾�Ð�ĮðĊÆÐīðĴ¾�ÆďĊ�Ċďð�ĮĴÐĮĮðȘ��ìð�
Ý� ­ÅðĴķ­Ĵď� ­Ì� ­ŒÐīÐ� ĨÐĊĮðÐīð� Æ­ĴĴðŒð� ÆÐīÆìÐī¾�
ĮÐĉĨīÐ�Ìð� æðķĮĴðťÆ­īĮð� ď� ­ĴĴīðÅķðīÐ� ăÐ� īÐĮĨďĊ-
sabilità ad altri. Le prime domande da porsi 
con onestà riguardano noi stessi: sto vivendo 
ă­� ŒðĴ­�ÆìÐ�Œďæăðďȟ�wďĊď� ðĊĴÐīðďīĉÐĊĴÐ�ĮÐīÐĊď�
Ð� åÐăðÆÐȟ��ȸÝ�Īķ­ăÆìÐ�Œðšðď�ÆìÐ�ĮĴ­�ĉðĊ­ÆÆð­Ċ-
Ìď� ă­�ĉð­� Į­ăķĴÐȟ� �ȸÝ� Īķ­ăÆìÐ� īðÆďīÌď� ÆìÐ� ĮĴ­�
ÆďīīďÌÐĊÌď�ăȸ­Ċðĉ­ȟ��ȸÝ�Īķ­ăÆìÐ�­ÅðĴķÌðĊÐ�ÆìÐ�
ăðĉðĴ­�ă­�ĉð­�ăðÅÐīĴ¾ȟ�wďĊď�ĪķÐăăď�ÆìÐ�ŒÐī­ĉÐĊ-
te vorrei essere? Questa disposizione iniziale 
ðĊĴīďÌķÆÐ�ĊÐăă­�ĉÐÌðĴ­šðďĊÐ�ĨÐīÆìÑ�Įďăď�ĊÐăă­�
nostra dimensione spirituale possiamo lenta-
mente affrancarci dal turbinio della mente e 
ĴīďŒ­īÐ� ðă� ĊďĮĴīď� Aď� Ĩðľ� ĨīďåďĊÌďș� ÆìÐ� ĮĴ­� ­ăă­�
radice delle nostre abitudini, delle nostre emo-
zioni, dei nostri pensieri. Meditazione, questa 
grande assente del nostro tempo. Per farlo è 
indispensabile volerlo, fermarsi, restare soli in 
un ambiente tranquillo, disporre il proprio cor-
po in una posizione di riposo, controllare la re-
ĮĨðī­šðďĊÐ�ťĊď�­�Īķ­ĊÌď�ĊďĊ�Įð�ĨīďŒ­�ķĊ­�Ĩ­ÆÐ�
profonda e si inizia ad entrare in rapporto con il 
proprio mondo interiore. (1 parte)

ai maggiori 
i n c r e m e n t i 
assoluti di 
posti di lavoro: si prevedono circa 2 milioni 
di nuovi ruoli incentrati sul digitale, come 
specialisti dell'e-commerce, specialisti 
della trasformazione digitale e specialisti 
Ìð�ĉ­īāÐĴðĊæ�Ð�ĮĴī­ĴÐæð­�ÌðæðĴ­ăÐȘ�AĊďăĴīÐș�æăð�
investimenti nella transizione verde e nella 
mitigazione dei cambiamenti climatici, così 
come la crescente consapevolezza dei con-
sumatori sui temi della sostenibilità, stanno 
guidando la trasformazione dell'industria e 
aprendo nuove opportunità nel mercato del 
lavoro. I maggiori effetti netti di creazione 
di posti di lavoro sono attesi dagli investi-
ĉÐĊĴð� ÆìÐ� å­ÆðăðĴ­Ċď� ă­� Ĵī­ĊĮðšðďĊÐ� ŒÐīÌÐ�
delle imprese, come previsto da oltre la 
ĉÐĴ¾�ÌÐæăð� ðĊĴÐīŒðĮĴ­ĴðȘ�qďðÆìÑ�ð�q­ÐĮð�ÆÐī-
cano di incrementare le fonti di energia rin-
novabile, i ruoli di ingegnere delle energie 
rinnovabili e di ingegnere di installazione e 
dei sistemi di energia solare saranno molto 
īðÆìðÐĮĴðȘ�"La crescita sostenuta dei posti di 
lavoro verdi è davvero un'ottima notizia, in 
particolare per chi cerca lavoro e si trova 
ad affrontare le turbolenze del mercato del 
lavoro"ș� ì­� ÌðÆìð­ī­Ĵď� wķÐ� #ķāÐș� īÐĮĨďĊ-
Į­ÅðăÐ� ÌÐăăÐ� ĨďăðĴðÆìÐ� ĨķÅÅăðÆìÐ� æăďÅ­ăð� Ìð�

OðĊāÐÌAĊȘ "Ma i dati di LinkedIn dimostrano 
chiaramente che, sebbene ci sia una forte 
domanda di talenti con competenze verdi, 
le persone non stanno sviluppando com-
ĨÐĴÐĊšÐ� ŒÐīÌð� ­� ķĊ� īðĴĉď� ĮķŨÆðÐĊĴÐĉÐĊĴÐ�
veloce per raggiungere gli obiettivi climati-
ci. C'è l'opportunità per tutti di contribuire a 
ribaltare la situazione. I governi devono so-
stenere l'agenda delle competenze verdi e 
le imprese possono e devono fare di più per 
dotare i propri dipendenti delle competenze 
necessarie per realizzare un vero cambia-
mento ambientale".�AĊ�ĴÐīĉðĊð�Ìð�īðĪķ­ăðťÆ­-
zione professionale, le aziende segnalano 
ÆìÐ� ăÐ� ă­ÆķĊÐ� ĊÐăăÐ� ÆďĉĨÐĴÐĊšÐ� Ð� ăȾðĊÆ­-
pacità di attrarre talenti sono i principali 
ostacoli alla trasformazione, evidenziando 
ķĊ­�Æìð­ī­�ĊÐÆÐĮĮðĴ¾�Ìð�åďīĉ­šðďĊÐ�Ð�īðĪķ­-
ăðťÆ­šðďĊÐ�ðĊ�ĴķĴĴð�ð�ĮÐĴĴďīðȘ�wÐð�ă­Œďī­Ĵďīð�Įķ�
10 avranno bisogno di formazione prima del 
ǡǟǡǦș�ĉ­�Įð�īðĴðÐĊÐ�ÆìÐ�ďææð�Įďăď�ă­�ĉÐĴ¾�ÌÐð�
dipendenti abbia accesso a opportunità di 
formazione adeguate. Allo stesso tempo, il 
ī­ĨĨďīĴď�ĮĴðĉ­�ÆìÐș�ðĊ�ĉÐÌð­ș�ÌďŒī¾�ÐĮĮÐīÐ�
­ææðďīĊ­Ĵď�ðă�ǣǣɦ�ÌÐăăÐ�ÆďĉĨÐĴÐĊšÐ�Ìð�ďæĊð�
singolo lavoratore.


